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Cominciano 

di Gromiko 
Cordiale scambio di sa
luti „all'aeroporto con 
Couve de Murville - Sot
tolineata l'importanza 
dei rapporti franco-so
vietici - Domani Gromi
ko incontrerà De Gaulle 

PARIGI. 25. 
Il ministro degli Esteri so

vietico Andrei Gromiko è giun
to oggi a Parigi per la pre
vista visita ufficiale, nel cor
so della quale discuterà con 
il suo collega Couve de Mur
ville. con il Primo ministro 
Pompidou e con il Presidente 
De Gnulle i principali nroble-
mi politici internazionali. Allo 
arrivo all'aeroporto di Orlo, 
Gromiko è stato accolto da 
Couve de Murville. da nume
rosi ambasciatori, fra cui quel
lo cinese, e dal capo della rap
presentanza commerciale del 
Nord Vietnam a Parigi. Couve 
de Murville ha rivolto un'allo
cuzione di benvenuto all'ospite. 

Il ministro degli Esteri fran
cese ha detto fra l'altro: « Voi 
arrivate in Francia in un'epo
ca nella quale — come del 
resto in tutte quelle che ab
biamo conosciuto in passato — 
t problemi essenziali sul tap
peto non sono ancora risolti. 
mentre nuovi problemi si pre
sentano e le crisi da essi ori
ginate reclamano la preceden
za. La Unione Sovietica e la 
Francia sono interessate a que
sti problemi, che noi discute
remo insieme nei prossimi gior
ni. Il nostro presen*e ed il 
nostro avvenire si trovano, sta
volta. terribilmente. in gioco. 
Le nostre opinioni a questo 
riguardo sono ora molto vi
cine. ora più distanti. Ma per 
lo meno noi — russi e fran
cesi — abbiamo in comune un 
interesse essenziale: che'ovun
que, e grazie ad un comune 
accordo fra tutti, vengano tro
vate soluzioni capaci di arre-
rare l'indipendenza e la pace 
a tutti i popoli ». • 

Nella sua risposta Gromiko 
ha fra l'altro dichiarato: « Sia
mo convinti che l'Unione So
vietica e la Francia, cercan
do ancora una volta di allar
gare le loro zone di comune 
interesse, possano far molto 
per assicurare la sicurezza del
l'Europa e delle altre regioni 
del mondo ». Il ministro sovie
tico ha sottolineato il valore 
delle relazioni. franco sovieti
che dichiarando: « Il rafforza
mento della reciproca compren
sione fra l'Unione Sovietica e 
la Francia rappresenta un fer
mo proposito dell'URSS, det
tato dalla certezza che un mi
glioramento delle relazioni fra 
due grandi potenze del conti
nente europeo sarà giovevole 
non solo ai nostri Paesi, ma 
anche a tutti gli Stati europei 
e servirà la causa del conso
lidamento della sicurezza in-
temazionale ». 

Per quanto riguarda i col
loqui dei prossimi giorni. Gro
mmo ha dichiarato che conta 
« di avere incontri con perso
nalità di Slato francesi e di 
procedere ad uno scambio di 
vedute sui problemi attuali di 
interesse comune. Siamo qui 
— ha aggiunto — per prose
guire questo scambio di vedu
te in uno • spirito di rispetto 
reciproco e di feconda coope-
razione ». 

La visita di Gromiko a Pa
rigi — che si protrarrà fino 
a venerdì — à al centro della 
attenzione degli ambienti poli
tici e diplomatici. Le agenzie 
di stampa hanno diffuso ampi 
stralci d'un articolo apparso 
oggi sulla Pravda dedicato ai 
rapporti fra Mosca e Parigi 
e • nel quale si afferma che 
precisamente dallo stato di 
questi raoporti dipende in gran 
parte il futuro dell'Europa. 

L'articolo del giornale sovie
tico tocca in particolare due 
argomenti: il riarmo di Bonn 
e la guerra del Vietnam Sul 
primo tema esso scrive che 
€ la Repubblica federale tede
sca ha raggiunto un livello ne
gli armamenti pericoloso per 
la pace, in violazione degli ac
cordi post bellici fra pli allea
li. a causa della mancamo di 
azioni concertate da parte del
le due p'A grandi potenze con
tinentali ». A proposito del con
fitto vietnamita la Pravda 
scrive fra l'altro che « lo posi
zione realistica della Francia 
circa i mezzi per arrivare ad 
un regolamento pacifico del 
conflitto nel Vietnam e fl ri
fiuto di Parigi di prendere par
te alla sessione della SEATO 
che si terrà a Londra ai pri
mi di maggio per giustificare 
la criminale aggressione ame
ricana nel Vietnam, mandano 
in bestia i politicanti d'oltre
oceano ». 

L'articolo della Pravda sol 
folineo altresì Vimvortanza dei 
raoporti commerciali fra i due 
Paesi. 

1 colloqui di Gromiko con 
Couce de Wurrille commee 
ranno domani Martedì egli 
sarà ricevuto dal Presidente 
De GauUe e mercoledì xt in 
centrerà con il Presidente del 

jlio francese Pompidou. 

Mosca 

Deciso un forte 
ribasso di 

r 

prezzi nell'URSS 

DALLA PRIMA PAGINA 

PARIG — Il ministro degli esteri sovietico Andrei Gromiko 
ricevuto all'aeroporto di Orly dal ministro degli esteri francese 
Couve De Murville (Telefoto AP-« l'Unità >) 

Secondo Nuova Delhi 

Mobilitazione 
generale 

nel Pakistan ? 
Tensione gravissima alle frontiere con 
l'India dopo gli scontri armati di sabato 

NUOVA DELHI. 25. 
Il primo ministro indiano. 

Lai Bahadur Shastri ha affer
mato oggi che il Pakistan < sta 
creando una situazione estre
mamente grave > alla frontie
ra con l'India, e che l'India 
« è decisa a resìstere con tutte 
le forze di cui dispone >. ' 

II primo ' ministro ha fatto 
questa dichiarazione ai giorna
listi dopo essere rientrato a 
Nuova Delhi dal Nepal. 

Quattro membri del governo 
indiano si trovavano all'aero
porto di Nuova Delhi per acco
gliere Shastri e per informarlo 
che il governo aveva reso noto 
poco prima una notizia secondo 
cui il Pakistan starebbe mobi
litando le sue forze armate, a 
seguito degli incidenti alla 
frontiera con l'India. Shastri ha 
rivolto un appello al paese « di 
non lasciarsi demoralizzare ». 
invitandolo all'unione per far 
fronte a « questa ' nuova mi
naccia ». 

Le informazioni fornite dai 
membri del gabinetto al pre
mier appena rientrato a Nuova 

Delhi sono contenute anche in 
una dichiarazione fornita alla 
stampa da un portavoce uffi
ciale governativo. 

Nel documento si afferma 
che. secondo rapporti dei ser
vizi d'informazione indiani, il 
Pakistan ha ordinato la mobi
litazione delle sue forze armate. 
Ieri come si sa erano avvenuti 
duri scontri ' tra for/e indiane 
e pakistane in una zona del 
confine tra i due paesi. 

Il portavoce indiano ha anche 
affermato che nel Pakistan so
no stati annullati tutti i per
messi ai militari, è stato ordì-

Le riduiioni riguar

dano in particolare 

tessuti e confezioni 

Dalla nostra redazione 
> MOSCA. 25. 

Il Consiglio dei ministri del
l'URSS ha deciso una forte ri
duzione di prezzi, a partire da 
oggi, di alcuni generi di largo 
consumo, come tessuti di la
na. seta, cotone, seta artificia
le, lana mista, fibre sintetiche, 
calze di nylon da donna, abiti 
confezionati da uomo, da donna 
e da bambino, macchine foto
grafiche. ecc. 

Il prezzo dei tessuti di lana, 
lana mista e di tutti gli arti
coli confezionati con tali tes
suti viene ridotto dell'ulto per 
cento: dell'undici per cento so 
no ridotti i tessuti di seta ar
tificiale e gli articoli confezio
nati: riduzioni dal 15 al 20% 
subiscono tessuti ed articoli 
confezionati in seta naturale. 
lino, cotone e fibre sintetiche. 

Tutti gli abiti per bambini in 
lana diminuiscono del 18 per 
cento, mentre gli abiti confe
zionati per donna ed uomo in 
lana, articoli di maglieria ecc. 
diminuiscono di prezzo ' dal 6 
al 9 per cento. Le calze da 
donna in nylon diminuiscono 
del 28 per cento. 

Il prezzo dei migliori appa
recchi fotografici viene ridot
to del 21 per cento e del 45 '%> 
diminuisce il prezzo del cacao 
in polvere. 

Per rendere possibile la di
minuzione dei prezzi al detta
glio degli abiti confezionati 
per bambini in lana e lana mi
sta e per dare alle industrie 
produttrici di questi abiti uno 
stimolo alla produzione ed alla 
varietà degli articoli, il Consi
glio dei ministri ha previsto un 
ribasso ulteriore del 25 ' pe r 
cento dei tessuti impiegati e di 
addebitare l'ulteriore diminu
zione al bilancio statale. 

Infine, per unificare i prezzi 
di vendita al dettaglio nelle 
città ed in campagna, a partire 
da oggi, viene abolito il so
vrapprezzo che gravava su al
cune merci vendute nei nego
zi dei villaggi, come scarpe di 
cuoio, di gomma e di feltro. 
tessuti ed articoli di lino, tes
suti impermeabili ed altri. 

L'ammontare totale annuale 
delle diminuzioni dei prezzi nato ai militari in licenza di 

raggiungere immediatamente le di Stato per le merci sopra-
loro unità, sono stati impartiti 
ordini per il richiamo in ser
vizio dei riservisti delle tre ar
mi e sono state poste in stato 
d'allarme le basi del! aviazione 
nonché tute le forze dislocate 
al confine con l'India. II porta
voce ha infine dichiarato che 
stamane, dalla zona di frontie
ra, vengono segnalate soltanto 
sporadiche e intermittenti spa
ratorie. 

dette si aggira su un biliardo 
e 124 milioni di rubli (circa 
700 miliardi di lire), di cui la 
metà è a beneficio della popo
lazione agricola. Ad altri 500 
milioni di rubli viene calcolata 
la riduzione delle merci già 
prodotte ed attualmente nel cir
cuito di vendite al dettaglio. 

Augusto Pancaldi 

Manifestazioni 
gazioni delle t re associazioni 
partigiane e numerosissimi ex
combattenti fra i quali la me
daglia d'oro Giovanni Pesce. 
Prima del suo discorso il com
pagno Nenni ha consegnato 59 
medaglie d'oro (fra le quali 
sette « alla memoria ») ai mem
bri del Comitato di liberazione 
nazionale Alta Italia e del co
mando' partigiano di Milano. 
Medaglie d'oro sono state as
segnate. fra gli altri, a Luigi 
Longo, Ferruccio Par r i . Achil
le Marazza, . Sandro Pertinì. 
Riccardo lombardi . ' 

A Firenze, in mattinata, nel
la sala di Luca Giordano in 
palazzo Medici-Riccardi, si è 
riunito in seduta straordina
ria il Consìglio provinciale che 
ha ascoltato discorsi celebra
tivi del presidente della Pro
vincia. il comnagno Gabbug-
giani. e del prof. Catalano del 
l'Università di Milano. Succes
sivamente si è svolta una 
grande manifestazione in piaz
za della Signoria nel corso 
della quale hanno parlato l'on. 
La Pira, il comnagno Fabiani 
e i'on. La. Malfa. Nel pome
riggio si è riunito in seduta 
straordinaria il Consiglio co
munale nel corso del quale 
hanno parlato ti sindaco Lago-
rio e il ministro Bo. 

E' impossibile dare anche 
solo una rapida notizia di tut
te o almeno delle principali 
manifestazioni che hanno avu
to luogo nella giornata di ieri. 
dalla Sardegna alla Sicilia alle 
province del nord d'Italia. 

Aggiungeremo che affollatis
simi comizi e cortei hanno a-
\uto luogo a Imola (dove ha 
parlato il comnagno Umberto 
Terracini), a Bari (dove ha 
parlato la compagna Marisa 
Rodano, vice presidente della 
Camera) a Savona (dove ha 
parlato la medaglia d'oro San 
dro Pertini). a Calvi, ad Anco
na, a Modena (dove hanno par
lato il compagno Gorresi e il 
seri. Arialdo Banfi), a Forlì, a 
Reggio Emilia, a Fer ra ra , a 
Ravenna ecc. A Reggio hanno 
preso la parola il sindaco e 
rappresentanti del PCI. del 
PSIUP. del PSI. del PSDI. del 
PLI e l'ex presidente del CLN 
provinciale. Era presente Al
cide Cervi padre delle sette 
vittime del faccismo decorate 
di medaglia d'oro 

Comizi e manifestazioni cele 
brative si sono svolti a Vare
se. a Brescia, a Crema (dove 
è intervenuto il vice presidente 
del Senato on. Zelioli Lanzini). 
a Piacenza, a Bassano del 
Grappa, a Schio, a Valdagno, 
a Recoaro. Cortei di partigiani 
hanno percorso le vie di Udine. 
di Alessandria, di Cuneo (dove 
il Consiglio comunale si è riu
nito in seduta straordinaria per 
ricordare i 2000 partigiani ca
duti. i 1400 deportati, le decine 
di paesi distrutti dai nazifa
scisti). di Vercelli. 

In Sicilia manifestazioni par
ticolarmente solenni e alle qua
li hanno partecipato tutte le 
organizzazioni e tutti i partiti 
antifascisti hanno avuto luogo 
a Palermo e Catania 

In occasione «iel ventennale 
delia Resistenza infine la ra
dio jugoslava ha trasmesso 
una intervista col senatore 
Ferruccio Par r i sottolineando 
come il passato di comune 
lotta antifascista costituisca. 
per i popoli italiano e iugo
slavo. la base di una amici
zia sempre più proficua e sem
pre più stretta. 

bili del nostro popolo, nelle 
tradizioni di Garibaldi, ' nelle 
tradizioni della Resistenza, es
sere in prima fila allorché si 
tratta di manifestare "un vero 
senso di solidarietà interna
zionale". Richiamando questi 
principi, che devono essere 
la base della convivenza inter
nazionale, - noi > sentiamo che 
essi non sono patrimonio di 
una parte soltanto di noi. In 
questi principi ; noi vediamo 
la base, anche, per una poli
tica italiana che divenga un 
fattore attivo di pace europea 
e nel mondo, per una politica 
aperta ai nuovi problemi, alle 
nuove correnti di idee, alla ri
cerca di soluzioni capaci di 
ridare unità a tutta l'Europa ». 

Questa Europa e questo mon
do di pace, di pacifica convi
venza e di collaborazione in
ternazionale. di giustizia per 
tutti i popoli e di riconosci
mento del loro diritto alla li
bertà e all'indipendenza — ha 
proseguito Longo — erano il 
programma della Resistenza: 
« Questo programma è oggi 
più attuale che mai. e ci in
dica la strada su cui insieme 
dobbiamo procedere per cac
ciare le nubi gravide di tem
pesta che salgono all'orizzon
te, per assicurare all'Italia un 
suo posto nella costruzione di 
un mondo di pace ». 

Il compagno Longo si è in
fine rivolto ai giovani, e ha 
osservato che la loro presen
za a tutte le manifestazioni 
antifasciste indica che la Re
sistenza è ancora viva e gio
vane. « Noi non vogliamo tra 
mandarvela come un ricordo 
storico, e nemmeno come un 
mito perché la Resistenza non 
è stata un idillio: è stata una 
lotta continua, dura, difficile. 
in cui l'unità andava conqui 
stata e difesa ogni giorno. 
Quel che vogliamo darvi è la 
coscienza che la Resistenza 
deve continuare nelle nuove 
condizioni per affrontare e ri
solvere. nello spirito della Re
sistenza d'allora, i problemi 
non ancora risolti, i problemi 
nuovi sorti nel frattempo. Con
tinuare la h t t a vuol dire, in 

r 

r 

Longo 
berta e la propria indipen
denza nazionale. 

« E' nelle tradizioni più no-

Per i colloqui con Nasser 

Stamane Tito parte 
. . . , 

da Algeri per il Cairo 
Dal nostro corrispondente 

ALGERI.. 25. 
II Presidente Tito lascerà Al

geri domani mattina alle 8.30. 
Lo saluteranno \\ Presidente 
Ben Bella. ì membri del gover
no. i deputati dell'Assemblea 
nazionale, i membri del Comitato 
centrale del FI.N. Tito a rmerà 
il giorno stesso al Cairo alla te
sta di una numerosa delegazio
ne. per i colloqui con Na^scr e 
con altri esponenti del governo 
e dell'Unione socialista araba. 

Ad Algeri intanto, negli am
bienti politici la questione più 
discussa è ora quella della posi 
ziooe di Burghiba favorevole a 
una svolta nella politica araba 
sulla Palestina. Si pensa qui 
che se i dirigenti di Tel Aviv, in 
particolare la signora GokSa 
MCJT. ministro degli Esteri di 
Israele, si proponevano di im
pedire ogni approccio tra Israe-

California 

Cecchino 
folle spora 

contro le auto 
S. MARIA (California). 25 

Un improvvisato cecchino ha 
seminato stamane terrore e mor
te sulla grande autostrada 101. 
nei pressi di questa centro cali
forniano. sparando sugli automo 
bilisti di passaggio. 

I
Dopo aver freddato I condii 

centi di due auto e averne feriti 
altri, di cui per ora si ignora il 
numero, l'omicida si è sparato 
mentre una trentina di agenti di 
polizia lo serravano da presso 
tenendolo sotto la minaccia del
le armi. 

le e gli Stati arabi e di mettere 
in difficoltà Habib Burghiba. bi
sogna riconoscere che la loro 
azione è stata efficace. Conside
rare addirittura il discorso del 
Presidente tunisino come una 
offerta di mediazione, accenna
re alle eventualità di un con
tatto con Burghiba. il quale in 
verità aveva parlato solo di con
tatti tra palestinesi e Israele, è 
quanto occorreva per compromet
terlo nell'opinione publbica araba. 

Una fitta pioggia di rimbrotti. 
condanne, che vengono dal Medio 
Oriente si abbatte in questi gior
ni su di lui. L'Assemblea nazio
nale del Kuwait dichiara che si 
tratta di un complotto imperiali
sta. AI Ahrar di Damasco av
verte nelle dichiarazioni di Bur
ghiba il segno di una cospira
zione imperialista e sionista. An
che AI Sida. giornale comunista 
del Libano, ha preso una posi
zione fortemene negativa. Al 
Ahram del Cairo parla di liqui
dazione delle decisioni della Con
ferenza araba del Cairo, e AI 
Gìtmuriah si chiede se le dichia
razioni del Presidente tunisino 
siano reali oppure una menzogna 
della propaganda sionista. Né 
mancavano, sulla stampa egi
ziana accuse di tradimento e di 
diserzione. In Giordania, la a t 
ta araba di Gerusalemme ha re
vocato a Burghiba il titolo di cit
tadino onorario. 

I giornali algerini non si di
lungano sull'argomento, limitan 
dosi ad una disapprovazione ge
nerica e alla riproduzione di 
qualche critica del Medio oriente. 
Desta qui più inquietudine la po
sizione del Presidente Burghiba 
nei confronti della Germania fe
derale. in relazione con l'attua
le viaggio in Tunisia di Alfred 
Krupp. il quale ha risitato la 
località dì Menzel Burghiba. do
ve dovrà costruire dei cantici i 
navali. 
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Giakarta 

Ciu in-lai riafferma i 4 
punti di Pham VonDong 

GIAKARTA 25.. . Il primo ministro cinese ha 
Cu. En lai ha riaffermato og- quindi invitato i paesi afroasia-

gi — alla radio indonesiana 
nel contesto di un saluto al po
polo dell'Indonesia — che gli 
americani devono porre ter
mine alle incursioni sulla Re
pubblica democratica del Viet
nam prima che un negoziato 
possa essere avviato e devono 
ritirarsi dal Vietnam del sud. 
Ciu En lai ha citato ancora una 
\olta i quattro punti esposti 
nelle scorse settimane a tale 
riguardo dal primo ministro 
nord \ictnamita Pham Van 
Dong. 

tici (rappresentati alle celebra
zioni del decimo anniversario 
della Conferenza di Bandung) 
ad appoggiare e assistere il po
polo vietnamita nella sua difesa 
contro l'aggressione americana. 
Ciu En lai ha infine rilevato 
che l'estensione della guerra di 
aggressione, perseguita da#h 
americani, non può essere di 
alcun giovamento agli aggres
sori. i quali si troveranno in 
questo modo impegnati contro 
un numero crescente di avver
sari. 

MARIO Al .K ATA - Direttore 
MAURIZIO FERRARA - Vicedire t tore 

Massimo Ghlara - Responsabile 

Iscrit to al n. 5797 del Registro S t a m p a del T r i b u n a l e 
di Roma • I /UNITA' autorizzazione *• giornale 

m u r a l e n. 4555 

DIREZIONI. KkOAZIONfc fcl» 
VMMIMSTKAZIONE- Horoj 
Vi» dei Taurini, 1» - Teleto-
oi centra l ino «#50351 4*5CCIS2 
I»5K&1 4»5«li5 4951251 1451253 
146125.1 4*31354 4*51255 - *t l -
HAMAMENTI l iNITA iver«a-
mento «ul e e posiate numero 
I z»7**5l Sostenitore ZàOUi • 
7 numeri «con il lunedi ! an
nuo 15 150, «eme*traie I **o. 
trimestrale 4 lini - n numeri 
«nnuo 14 ooo. semestrale * «50. 
Trimestrale 3JOo • 5 numeri 
i senza il lunedi e t e n i a ta 
l o m e n i c a i annuo 10 «50. * i w -
«trale 5MW. trimestrale 2»*0 -
i Estero) 1 numeri annuo 
.'5 500, semestrale 13 100 - ir. 
numeri i annuo 12 000, «eroe-
«trale 11250 - R I N A U f l l A 
• n n u o 5.000. semestre 2 « o 
i- itero annuo •* con. «em 1700 
VIE Nl'OVF. annuo 5.VC: se

mestre 1300 Estero: annuo 
lOOOti. semestre 5.100 - L'UNI 
TA" + VIE N U O V E + RIN \ 
SCITA i l t a i i a l 7 numer i <in-
nuo 24 ODO. fi numeri annuo 
*ze4M . (Es tero l : 7 numeri 
annuo 42 000. 6 numer i an
nuo J3 500 . PUBHI.ICir.X 
Concessionaria esc lus iva S P I 
(Società per la Pubbl ic i tà in 
Italia) Roma. Piazza S Loren
zo In Lucina n Jfi. e sue suc
cursali tn Italia . Telefoni 
•VfiJ.541 . 2 - 3 - 4 - 5 - tar i f fe 
(mi l l imetro co lonna I Com
merciale Cinema L 200. Do 
menlcale U 250 Cronaca Li
re 250. Necrologia Partecipa
zione L 150 + 100 Domenica
le L 150 • 300. Finanziaria 
Hancne L 500 Legali L 150 

Mar» Tipografico l i A T. k. 
ROMA - Via dei Taurini n 19 

Omaggio 
alle vittime 
italiane di 
Aushwitz 

VARSAVIA. 25 
L'ambasciatore d'Italia a 

Varsavia, Enrico Ai II sud, ha 
deposto una corona di fiori 
nell'ex campo di sterminio 
nazista di Aushwitz, vicino a 
Cracovia, in memoria del 
Caduti italiani militari e ci
vili. 

Analoga cerimonia si è 
svolta nell'ex campo di con
centramento nazista di Ma-
jadanek, a potili chilometri 
da Lublino: una corona di 
fiori è stata deposta dal con
sigliere dell'ambasciata Al
bergarlo. 

L'ambasciatore Aillaud ha 
voluto, con il suo gesto, cele
brare in modo particolare il 
ventesimo anniversario della 
liberazione italiana. 

Il 25 aprile 
celebrato 
in Belgio 
' BRUXELLES. 25 

Con una manifestazione sen
za precedenti, il ventesimo an
niversario del 25 aprile è sta
to celebrato a Waterchel, nel 
Limburgo, dai lavoratori ita
liani e dalle loro famiglie, 
con la partecipazione sentita 
della popolazione belga. L'ini
ziativa era stata presa dal
l'Associazione famiglie italia
ne e dall'Associazione combat
tenti • reduci locale e regio
nale. Tra le autorità interve
nute, il console d'Italia DI Vi
to, l'addetto regionale all'emi
grazione Troiani, il presiden
te federale dell'Associazione 
combattenti italiani In Belgio, 
Orazio Serra, un rappresen
tante della segreteria regiona
le della federazione generale 
belga, i rappresentanti delle 
associazioni combattentistiche 
belghe e delle varie associa
zioni italo-belghe, la direzione 
della miniera di Winterslag. 

La manifestazione si è svol
ta nel teatro Metropol, gremito 
di lavoratori, presenti le de
legazioni di Liegi, del Lim
burgo e di altri centri minera
ri. Il valore nazionale e in
ternazionale del 25 aprile è 
stato celebrato efficacemente 
da tutti gli oratori, fra i qua
li Il console De Vito; il di
scorso ufficiale è stato tenuto 
dall'on. Bini. In seguito, un 
lungo corteo, con la parteci
pazione della popolazione bel
ga, si è snodato sino a Genk, 
dove corone di fiori sono sta
le deposte ai piedi del monu
mento ai Caduti. 
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La Liberazione 
celebrata 

dalla comunità 
italiana in 
Svizzera 

BERNA 25 
L'anniversario della Libe

razione è stato celebrato og
gi a cura della colonia ita
liana con una manifestazione 
a Grenchen, l'importante cen
tro industriale, legato alle 
memorie del primo e del se
condo risorgimento italiano. 
Hanno partecipato alla mani
festazione oltre al dirigenti 
della collettività italiana in 
Svizzera, numerosi lavoratori 
italiani e cittadini svizzeri e, 
in forma ufficiale, le auto
rità elvetiche con il gonfalo
ne della storica città. Comi
tive erano giunte dall'Italia, 
per un pellegrinaggio nella 

j . casa che ospitò Mazzini, nel 
| | suo soggiorno elvetico. I 

primo luogo, battersi per l'at
tuazione della Costituzione, per 
scalzare alle radici le posizio
ni di potere* delle forze più 
conservatrici e parassitarie. 
per ordinare e programmare 
democraticamente, su una via 
di libertà e di progresso, tut
ta la vita nazionale a mezzo 
delle riforme di struttura, del
le riforme politiche e sociali ». 

Molto è quello che resta an
cora da fare, ha quindi ri
cordato Luigi Longo. Non è né 
semplice né di breve durata. 
Ma dipenderà, questa durata, 
dalla nostra capacità di tra
sformare in realtà l'insegna
mento < principale della Resi
stenza. che è insegnamento di 
unità, di collaborazione e di 
costruzione democratica. -{ 

« La nostra volontà, il no
stro impegno — ha concluso 
il segretario del nostro par
tito — di lottare per fare del
l'Italia degli anni sessanta una 
Italia profondamente diversa 
dall'Italia attuale. un'Italia in 

cui tutti i grandi ideali della Re
sistenza siano finalmente realiz • 
zali. un'Italia che viva in pa
ce in un mondo di pace, sono 
l'onore più grande che possia
mo tributare alla Resistenza 
nel ventesimo anniversario del
la sua vittoria. Questa volontà 
e questo impegno non indi
cano solo che la Resistenza 
è ancora viva, ma ci danno la 
sicurezza che essa non reste
rà ancora a lungo Incompiuta. 
che l'Italia di domani, nel suo 
progresso civile e sociale, sarà 
davvero quell'Italia per cui so
no caduti tanti nostri compa
gni di lotta, l'Italia per cui 
uniti abbiamo combattuto nel
la Resistenza e per la quale. 
di nuovo uniti, vogliamo con
tinuare e continueremo a com
battere ». 

Prima dell'on. Longo hanno 
parlato il col. Leonillo Cavaz-
zuti, della DC. già vice coman
dante del CUMER e l'on. Ric
cardo Lombardi. ) 

L'esponente del movimento 
partigiano bolognese ed emi
liano ha affermato che la Re
sistenza ha ispirato e ispira 
la nostra vita politica demo
cratica. Dopo avere sottoli
neato Io spirito unitario della 
Resistenza, il col. Cavazzuti 
ha soggiunto che se « la liber
tà e la democrazia dovessero 
essere messe nuovamente in 
pericolo noi torneremo a fare 
i " ribelli " . Noi possiamo per
donare — ha esclamato — per
ché siamo dei generosi: non 
possiamo, però, dimenticare 
perché saremmo dei traditori. 
La Resistenza fu combattuta 
per tutti! ». 

Dopo il vicecomandante del 
CUMER ha preso la parola 
l'on. Riccardo Lombardi, in 
rappresentanza del CLNAI. Lo 
esponente socialista ha subito 
osservato che se non voglia
mo rischiare vii ridurre la Re
sistenza ad un mito nostalgico. 
se non vogliamo rinchiuderla 
in una e custodia » come un 
pezzo da museo, dobbiamo ne
cessariamente fare un profon
do esame di coscienza, valu
tare senza pregiudizi quello 
che il movimento di Libera
zione ha prodotto nel nostro 
Paese e le s t rade che esso ha 
lasciate aperte perché si con
tinui a percorrerle con la stes
sa volontà di vittoria che allo
ra ci spinse a combattere. Un 
tale esame deve da una par
te portarci alla convinzione che 
la Resistenza, per le sue pre
messe e la sua carica ideale. 
non sia da considerarsi un mo
vimento fallito e dall 'altra ren
derci responsabili della neces
sità di continuarla, di portarla 
avanti giorno per giorno, quo
tidianamente. Perché perman
gono nel nostro Paese strut
ture conservatrici e reaziona
rie che solo un rinnovato im
pegno di lotta, sulla scia del 
nostro secondo Risorgimento. 
può abbattere definitivamente 
aprendo la strada di una reale 
democrazia. 

Dopo avere rilevato che la 
Resistenza è stata il primo 
esempio concreto di democra
zia. a differenza dell'esperien
za carbonara, che fu sostan
zialmente un movimento di eli-
tes aristocratiche. Lombardi 
ha rilevato come il popolo 
italiano bombardato da un ven
tennio di infame propaganda 
fascista, nel momento decisivo. 
nel momento della scelta, sep
pe collocarsi dalla par te della 
sto ia. prendere '.a strada più 
dura, dando vita ad uno dei 
movimenti popolari più forti 
ed avanzati fra tutti i Paesi 
in lotta contro la vergogna na
zifascista. 

Concludendo il suo discorso 
anche il compagno Lombardi 
ha rivolto un vibrante mes
saggio ai giovani perché con 
tinuinn a mantenere alta la 
gloriosa bandiera della Resi 
«lenza: c'è .incora molto da 
fare- — egli ha o sv rva to — 
e il nemico di ieri è ancora 

j vivo e presente nel nostro Pae
se e nel mondo. Combattiamo 
ancora, diamo ancora il no-

I stro contributo perché la de-
| niocra7Ìa si allarghi e non si 
i affaccino prù le orrende bar

barie del passato. 
Nella mattinata il compa

gno Longo si era a lungo in
trattenuto con gli organizzato
ri della mostra intemazionale 
< Arte e Resistenza in Euro
pa ». in allestimento nelle sale 
del museo civico La mostra 
sarà inaugurata domani mat
tina alle 12 dal vice presi
dente del Consiglio dei mini
stri. on. Pietro Nenni. 

Genova 
ra preceduto. Genova è una 
città di lavoratori, e si può 
ben dire che in quella grande 
prova della Resistenza la clas
se operaia abbia conquistalo 
una e laurea » di class* diri-
pente. 

Il col. Argenton ha quindi 

ricordato la storia degli anni 
racchiusi tra il 25 luglio 1943 
e il 25 aprile 1945, mentre lo 
on, Boldrini ha sottolineato il 
significato centrale di e questo 
lungo corteo che, a distanza di 
vent'anni, attraversa i tutta 
l'Italia »: noi vogliamo e verifi
care gli ideali di ieri, ed è 
per questo che la Resistenza 
ritorna anche se il mondo è 
cambiato rispetto al 1945 ». Co
me trovammo quegli ideali? Si 
diparte qui la drammatica e 
complessa storia dell'antifasci
smo che ha saputo darsi una 
unità, la scoperta di un'Euro
pa e di un mondo nuovi, la 
conquista di una componente 
democratica e popolare che ri
siedette nella - partecipazione 
diretta del popolo prima alla 
battaglia e, poi alla ricostru
zione. 

Per ognuno di noi — ha pro
seguito Bo'drini — appare og
gi un interrogativo: possiamo 
camminare più rapidamente 
verso le speranze lasciate ieri 
hicompiule? Lottammo per la 
libertà, la pace e la Giustizio; 
e nel mondo di oggi, pur così 
diverso, vi sono ancora popoli 
che cercano la loro strada ver
so la libertà. Nelle lettere dei 
condannati a morte, in quelle 
degli uomini rinchiusi nei cam
pi di annientamento, nel dia
rio di Anna Frank non ci so
no parole di maledizione ma 
voti di speranza e di fiducia. 
Dobbiamo raccogliere quelle 
voci ed essere presenti neVa 
battaglia per la pace e la di
stensione: ' dobbiamo saper 
scorgere i volti nuovi del fa
scismo e isolarlo ovunque si 
manifesti. 

« lo credo che possiamo cam
minare più rapidamente — ha 
ripetuto Boldrini — e la Resi
stenza continua proprio perdio 
è diventata la componente di 
una coscienza civile ed uma
na, perchè deve sconfiggere il 
mondo vecchio, l'arretratezza. 
il trasformismo, l'intolleranza. 
l'ingiustizia, e costruire al po
sto loro un'Italia pulita ». La 
società che volemmo noi ven
t'anni or sono è la stessa che 
vogliono i giovani del 1965. Il 
nostro patrimonio è stato ac
quisito attraverso errori, sacri
fici e difficoltà, ma lo abbia
mo conservato intatto grazie 
alla fiducia nell'avvenire e a 
una grande tensione ideale. 1 
giovani del 19R5 — ha conclu
so Boldrini — non partono 
quindi da zero; partono da 
un'Italia che nei momenti più 
difficili (e Genova lo dimostrò 
nel 1960) ha sempre saputo ri
collegarsi alla Resistenza ». 

La celebrazione odierna era 
stata preceduta da decine di 
analoghe iniziative nelle fab
briche. in porto, nelle aziende 
pubbliche, nei numerosi cir
coli ed enti democratici. Par
ticolare significato ha assunto. 
a questo riguardo, la manife
stazione svoltasi sabato pome
riggio in piazza Montano a 
Sampierdarena, dove sono stati 
ricordati il contributo della 
classe operaia alla Resistenza 
e le deportazioni dei lavorato
ri in Germania. Ai presenti ha 
parlato, tra gli altri, l'operaio 
Domenico Delfino, ex deporta
to nei campi di sterminio, e se
gretario oggi della commissio
ne interna dell'* Ansaldo San 
Giorgio » che ha promosso una 
petizione per la riforma delle 
aziende a partecipazione sta
tale e per una politica nuova 
capace di assicurare, ancora 
una volta, la salvezza e la ri
nascita della nostra economia. 

Dancing 
quando arrivammo qui — ha 
detto l'ufficiale — potevamo 
marciare per una settimana 
presso quelle alture senza che 
i vietcong si facessero vivi. 
Ora, i comunisti sembrano rea
gire alla nostra presenza. Nel 
prossimo futuro, sono da pre
vedere scontri più violenti ». 

Secondo Brovvne. «a Washing
ton. la valutazione degli ultimi 
avvenimenti vietnamiti è molto 
seria. Funzionari americani 
hanno dichiarato che a loro av
viso il conflitto ha raggiunto 
una fase in cui esso potrebbe 
sfociare da un momento all'al
tro in una soluzione pacifica o 
in una guerra asiatica di grosse 
proporzioni ». 

Di una soluzione pacifica 
non si vedono segni. A Washin
gton Dean Rusk ha dichiarato 
questa sera che gli USA ac
consentono a prendere parte 
alla proposta conferenza sulla 
Cambogia, ma non ha fatto al
cun riferimento alla possibilità 
che tale occasione dia modo di 
affrontare i problemi del Viet
nam: ciò che potrebbe forse 
avvenire se gli americani in
tanto sospendessero i bombar
damenti. D'altra parte, e al 
l'opposto, lo stesso Brovvne. che 
è un esperto di problemi viet
namiti, sottolinea che « sem
pre a Washington, si è appreso 
che il governo americano si 
riserva l'uso di qualsiasi tipo 
di arma, non escluse le picco
le atomiche tattiche, qualora 
tale impiego appaia essenzia
le per porre fine all 'aggressio 
ne comunista ». 

E ' una minaccia non nuova. 
ma gravissima per il solo fatto 
di essere stata ripetuta. E. con
nessa com'è con gli attacchi 
aerei contro i « sospetti concen
tramenti » di partigiani, acqui
sta un significato sinistro. 

Del resto, l'intensificarsi pro
gressivo dell'aggressione ame
ricana è sottolineato da tutte 
le agenzie di stampa. Nei pros
simi due mesi, altri cinquemila 
soldati USA saranno inviati nel
le basi sud-vietnamite, oltre ai 
« consiglieri militari ». Facendo 
eco al forsennato discorso di 
Rusk. il vice presidente Hubert 
Humphrey ha ribadito che gli 
Stati Uniti « si sono impegnati 
a perdere vite umane nel Viet
nam per mesi e forse anche per 
anni ». Pe r la prima volta dal 
la guerra di Corea, due reparti 

USA sono stati citati all'ordine 
del giorno da Johnson « per 11 
loro comportamento ' eroico ». ' 

Anche a nord, si svolge ormai 
una vera e propria guerra ae
rea. Gli americani continuano 
ad effettuare bombardamenti 
massicci e numerosi, che però 
non sempre si concludono fa
vorevolmente per gli attaccanti. 
AI contrario, alcune notizie sem
brano indicare che gli USA in
contrano serie difficoltà nella 
loro azione tendente a paraliz
zare o per lo meno a sconvol
gere la vita nel Vietnam demo
cratico. 

Per esemplo: solo oggi un 
portavoce USA ha rivelato che 
ieri mattina dieci caccia-bom
bardieri e F-100 ». scortati da 
altri dieci aerei, hanno attac
cato con 25 tonnellate di bombe 
il ponte stradale di Ha Tinh. 
circa 200 km. a nord del 17* 
parallelo, che separa i due 
Vietnam. Il ponte, però, non è 
stato distrutto, ma solo dan
neggiato. 

Anche stamane, gli americani 
hanno dovuto registrare un in
successo. Per la quarta volta, 
(lodici « F-105 Thundcrchief » e 
« F-100 Supersabre » scortati da. 
venti aviogetti da caccia, han
no tentato di demolire con bom
be da 350 chili il viadotto di 
acciaio di Hai Due Thon (290 
km. a sud di Hanoi), senza tut
tavia riuscirvi. 

Altra noti/ia che smentisce 
le troppo baldanzose afferma
zioni fatte dai |x>rtavoec USA 
(« tutti gli aerei sono rientrati 
indenni alle basi »). L'agenzia 
d'informazioni nord vietnamita 
ha annunciato che due apparec
chi attaccanti sono stati abbat
tuti ed un pilota catturato. 
Altri 3 aviogetti sono stati ab
battuti oggi, e molti altri 
danneggiati. 

Gli americani hanno inoltre 
attaccato — non si sa tuttavia 
con quali risultati — un con
voglio di autocarri fermo sulla 
strada n. 1, in attesa di essere 
traghettato ni di là di un fiu
me a Ben Ron (65 km. a nord 
del confine), ed otto vagoni fer
roviari, 40 km. a nord di Vinh. 

Un sanguinoso episodio dimo
stra a che punto sia arrivata 
l'indisciplina nelle file gover
native sud-vietnamite, sintomo 
di demoralizzazione e di paura. 
In una cantina militare del 
centro di addestramento di Van 
Kict. ieri notte è scoppiata una 
rissa, che stamane ha avuto 
un seguito in una sparatoria 
fra fanti e avieri. Bilancio: do
dici feriti. 

S. Domingo 
zioni contro la giunta Cabrai 
si susseguono nella capitale, 
mentre alle prime unità milita
ri insorte e ai primi gruppi ci
vili scesi a dimostrare si uni
scono continuamente nuove for
ze. Vani sarebbero stati tutti 
gli sforzi della giunta di go
verno per bloccare l'insurre
zione con l'impiego della poli
zia politica e militare e con la 
proclamazione dello stato d'as
sedio. 

Il primo episodio della sol
levazione militare si era verifi
cato nella tarda serata di ieri 
con l'occupazione, da parte di 
un gruppo di ullìciali e sottuf
ficiali di stanza nella capitale, 
— e grazie alla collaborazione 
dell'annunciatore Pena Gomez 
— della centrale radiofonica di 
Santo Domingo. Dai microfoni 
dell'emittente vennero subito 
lanciati appelli all'insurrezio
ne e alle dimostrazioni civili. 
Numerose unità militari in va
rie parti dell'isola si sono uni
te, nella stessa serata di ieri 
e questa notte, ai primi gruppi 
di insorti. Tuttavia, questa 
mattina i portavoce della giun
ta dittatoriale affermavano che 
la rivolta era stata domata e 
che gli ultimi gruppi resistenti 
erano braccati dalla polizia e 
dall'esercito. Si capiva in ogni 
modo che la situazione non e ra 
affatto rosea per il dittatore: 
si ammetteva infatti che I «ri
belli » tenevano ancora in 
ostaggio il capo di stato mag
giore dell'esercito, gcn. Mar-
cos Rivera. e il suo aiutante, 
col. Huiz Balista. 

A nome degli insorti ha par
lato in serata il colonnello 
Francisco Caamano Deno, il 
quale ha detto di avere otte
nuto personalmente le dimis
sioni di Reid Cabrai, e di ave
re invitato i componenti del 
deposto triunvirato a rimanere 
nel palazzo presidenziale « fino 
all'adozione delle misure ne
cessarie per ristabilire lordi» 
ne pubblico ». Ha detto che au
tori della rivolta sono stati 
< esponenti dell'alto e ornando 
consapevoli dei propri doveri ». 

Comandante dei rivoltosi sa
rebbe — secondo le prime no
tizie. non confermate — H 
colonnello Miguel Angel Her-
nando Ramirez. E ' . diffìcile 
sapere con precisione quali 
siano gli orientamenti po
litici degli uomini che hanno 
portato a compimento — se
condo le ultime informazioni 
— la rivolta contro Cabrai. La
sciano sperare in una evolu
zione positiva della situazione 
dominicana il fatto che studen
ti e operai di Santo Domingo 
abbiano appoggiato la rivolta. 
e naturalmente l'adesione data 
da Bosch. 

IJC utimc notizie della notte 
sono contraddittorie: da una 
parte esse tenderebbero a ri
mettere in questione il successo 
della insurrezione poiché a r t i 
pilotati da fedeli di Cabrai 
avrebbero questa sera bombar
dato il palazzo. Viceversa si 
annuncia che è stato nominato 
presidente provvisorio, in at
tesa del rientro di Bosch. il dr . 
Fafael Molina Urena, presiden
te della Camera eletta con 
Bosch e successivamente esau
torata da Cabrai. Senatori e de
putati sono stati invitati a re
carsi al Palazzo Nazionali. 

t 

* r 

' . * à A 1 * ** ' - ~tì<W ics. 

file:///olta
file:///ictnamita

